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�          decorsi 10 gg. dalla pubblicazione ( L.R. 44/91 art 12 comma 1°) 
              immediatamente esecutiva ai sensi dell’art. 12 comma 2 della L.R. 44/91 

 
 
 

Dalla residenza municipale, lì  
 
   

                                             Il Segretario Comunale 
 

                                                                                                        
 
 
 
E’ copia  conforme all’originale 
lì  05.06.2013 
L’impiegato Responsabile 
F.to Puzzo Rosaria 
 

COPIA 

 
COMUNE DI PIETRAPERZIA 

(Provincia di Enna) 
Deliberazione del Consiglio Comunale N. 15 del 13.05.2013    

 

OGGETTO: Proposta di riconoscimento di debito fuori bilancio in relazione al 
pagamento della prestazione professionale resa dall’Avv. Massimo 
Dell’Utri per la difesa delle ragioni dell’Ente in ordine alla Sentenza n. 
1511/12 resa dal TAR Sicilia S ez. Palermo nella causa amm.va n. 10/2009 
Reg. Ric. 

L’anno duemilatredici,  il giorno  tredici  del  mese di maggio alle ore 19.00 e ss.,  
nella sala delle adunanze comunali, in seduta ordinaria, che è stata partecipata ai 
Signori Consiglieri a norma di Legge, risultano all’appello nominale: 
           Pres.                Ass. 
GIUSA ROSA MARIA                                 x            

GUARNERI LUIGI                                      x        

PITITTO GIOVANNI                                     x          

CALI’ FRANCESCA                                     x             

SPAMPINATO FILIPPO                             x                             

BONINCONTRO EMANUELE G.           x          

DI CALOGERO SALVATORE                      x    

MESSINA ANTONIO                                                 x            

BELLOMO VERONICA                                x            

CALI’ SALVATORE                                                    x       

DI CALOGERO FRANCESCO                      x         

TOMASELLA SALVATORE                        x           

DI GREGORIO ANTONINO             x             

DI GLORIA ENZA                               x                                  

BONANNO FILIPPO                             x  

Presenti nr.  12    Assenti nr.  03 
 
Constatato legale il numero degli intervenuti, assume  

la presidenza il  presidente Sig.ra Giusa Rosa Maria 

 
Partecipa il  Segretario Generale _Dott. Eugenio Alessi 
 
Sono presenti in aula, senza diritto di voto:  
  
Sindaco, Dott Marino, Dott. Lentini e Siciliano (Collegio dei Revisori) 

 
La seduta è pubblica 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
 

VERIFICATA la completezza dell’istruttoria; 
Ai sensi dell’art. 12 dalla L.R. 30/2000 
esprime in ordine alla regolarità TECNICA: 
 
Parere   favorevole 

DATA  14.02.2013 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
F.to G. Di Gregorio 

 
IL RESPONSABILE DEL 

SERVIZIO FINANZIARIO 
 
AI SENSI dell’art. 12 della L.R. 30/2000 
esprime in ordine alla regolarità CONTABILE 
 
PARERE  favorevole 
 
DATA  22.02.2013 
 
Somma assegnata _€ 
 
Cap._352/2______ Comp._2012______ 
 
DATA  22.02.2013 

IL RESPONSABILE DEL  
SERVIZIO FINANZIARIO 

            F.to G. Marino             
 



L’Assessore Proponente/ Il Sindaco   Il Responsabile dell’Istruttoria 
        __________________          ___G. Di Gregorio_____  
 
         Il Capo Settore 
         G. Di Gregorio_  
 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE PER IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
Premesso  
   che, con delibera di C.C. n. 27 del 13.06.2012, veniva approvato il bilancio di previsione dell’esercizio finanziario 

2012 e che, con successiva nota del Responsabile dei Servizi Generali (Prot. n. 12179 del 18.09.2012), si 
evidenziava la necessità di finanziamento di diversi interventi ad integrazione di quelli già approvati in sede di 
adozione del bilancio di previsione dell’esercizio corrente;   

  
    peraltro, che con successiva delibera di C.C. n. 60 del 30.11.2012, avente ad oggetto: “Salvaguardia degli 

equilibri di bilancio ed assestamento 2012/2014 art. 193 del D.Lgs. 267/2000”,  è stato previsto, che occorreva, 
prioritariamente, destinare fondi al ripiano degli eventuali squilibri, dovuti anche a debiti di cui al successivo art. 
194; 

 
pervenuta, peraltro, 

    la nota prot. 12842 del 03.10.2012 (che si allega in copia), con cui l’Avv. Massimo Dell’Utri, incaricato 
(dapprima con Del. di G.C. n. 91 del 11.12.2008 e, poi, in prosecuzione con successiva Del. di G.C. n. 06 del 
04.02.2009, nelle cui premesse si rinvengono le motivazioni che giustificano l’interesse dell’Ente al conferimento, 
anche in ragione di quanto disposto al punto 98 del principio contabile n. 2) della difesa delle ragioni dell’Ente 
nella causa amministrativa n. 10/2009 Reg. Ric. per il chiesto annullamento dei provvedimenti adottati dal 
Commissario ad acta nominato dall’ARRA Sicilia, comunicava l’esito favorevole intervenuto con la Sentenza n. 
1511/2012 emessa dal TAR Palermo (Sez. I) in data 12.07.2012, che ha ritenuto illegittima la Delibera n. 1del 
2008, compensando le spese, ed inviava la richiesta di pagamento della resa prestazione professionale, per un 
totale di € 1.773,62 (come da nota redatta ai minimi di tariffa, comprensiva di IVA, CPA e oneri accessori, e 
decurtata dell’acconto già ricevuto); 

considerato 

   che non si ritiene opportuno, nell’interesse dell’Ente, per quanto in premessa, dilazionare oltre la liquidazione del 
quantum debeatur, atteso peraltro che il professionista sopra generalizzato ha diritto al pagamento dell’onorario 
per l’attività professionale svolta in difesa dell’Ente;    

   peraltro che, l’ingiustificato ritardo nel pagamento potrebbe esporre l’Ente ad un aggravio di spese derivante 
dall’eventuale avvio di azione esecutiva per il pagamento di quanto dovuto, anche a mezzo della proposizione di 
Decreto Ingiuntivo; 

   ritenuto che, il predetto complessivo debito di € 1.773,62 può essere finanziato con i fondi destinati 
prioritariamente al ripiano degli eventuali squilibri l’esercizio 2012, come già individuato e determinato nella 
delibera di C.C. n. 60 del 30.11.2012; 

visti i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile resi ai sensi dell’art. 53, L. 142/90, così come recepita dalla 
L.R. 48/91 e s.m.i; 

visto il parere favorevole reso dal collegio dei revisori dei conti;  

Propone al Consiglio Comunale 
 
1. di riconoscere, ai sensi dell’art. 194, comma 1, lett. e) del D. L.vo 267/2000, il debito fuori bilancio complessivo 

di € 1.773,62 scaturente dal richiesto pagamento di quanto portato nella nota spese redatta, ai minimi tariffari, 
dall’Avv. Massimo Dell’Utri in relazione alla resa prestazione professionale in difesa delle ragioni dell’Ente in 
ordine alla Sentenza n. 1511/2012 resa dal TAR Palermo (Sez. I) per il ricorso proposto avverso la nomina del 
Commissario ad acta da parte dell’ARRA Sicilia, con compensazione delle spese; 

2. finanziare il sopradetto complessivo debito, così come individuato con delibera di C.C. n. 60 del 30.11.2012, per 
il complessivo importo di € 1.773,62 ai sensi dell’art. 187, comma 3 del T.U.E.L. - 

3. di dare incarico agli uffici competenti per la predisposizione dei provvedimenti consequenziali, ivi compresa la 
trasmissione degli atti alla Corte dei Conti.  

Deliberazione di C.C. n. 15 del 13.05.2013 

Esaurita la trattazione del punto precedente,  

IL PRESIDENTE 

Passa all’esame del 6° punto posto all’O.d.G. avente ad oggetto “Proposta di riconoscimento di D.F.B. in 

relazione al pagamento della prestazione professionale dell’Avv. Massimo Dell’Utri per la difesa delle 

ragioni dell’Ente in ordine alla Sentenza n. 1511/12 resa dal TAR Sicilia – Sez. Palermo nella causa 

Amministrativa n. 10/2009 Reg. Ric.“, dopodichè cede la parola all’Ass.re Di Marca, presente in aula, il quale 

brevemente ne illustra i contenuti, nonché i motivi stessi del chiesto riconoscimento. A tal proposito, l’Ass. Di 

Marca tiene a precisare che il D.F.B., che si chiede oggi al Consiglio di riconoscere, è legato a circostanze e ad una 

causa, comunque, venuta in essere prima dell’insediamento di questa nuova amministrazione. Ribadisce di 

rivendicare l’operato di questa amministrazione anche con riguardo alla diminuzione delle spese legate agli incarichi 

legali, specie a seguito della introduzione del disciplinare di incarico, da ultimo peraltro, rivisto alla luce della recente 

introduzione delle nuove tariffe da parte del D.M. 140/2012, precisando come in relazione a tale incarico l’Ente 

fosse stato chiamato a pagare dal Commissario ad Acta circa € 700.000,00 non dovuti come da sentenza favorevole 

di I grado.   

Dopodichè, dal momento che nessun consigliere chiede la parola, il Presidente passa alla votazione della proposta di 

deliberazione. 

Preliminarmente, i capi-gruppo esprimono la dichiarazione di voto del gruppo che rappresentano: 

- il cons. Guarneri (maggioranza), dichiara voto favorevole. 

- il cons. Di Calogero F. (minoranza) il quale, pur volendo riconoscere la giustezza della richiesta, dichiara voto 

astenuto in coerenza con le precedenti decisioni già assunte dalla minoranza in relazione a tutti gli atti di 

bilancio, anche con riguardo a tutti i riconoscimenti di Debito Fuori Bilancio. 

La votazione, per appello nominale, espressa in forma palese risulta pertanto essere: 

Consiglieri presenti  e votanti n. 12 (Assenti: Pititto, Calì S. e Messina ) 

Favorevoli – consiglieri n. 08; 

Astenuti – consiglieri n. 04 (Di Gloria, Di Gregorio, Tomasella e Di Calogero F.);  

All’esito della votazione, il Presidente proclama l’approvazione, a maggioranza, della proposta; 

Per cui, 

Visto l’esito della votazione; 

IL CONSIGLIO COMUNALE  

delibera 

di approvare, a maggioranza, la proposta di deliberazione avente ad oggetto: “Proposta di riconoscimento di 

D.F.B. in relazione al pagamento della prestazione professionale dell’Avv. Massimo Dell’Utri per la 

difesa delle ragioni dell’Ente in ordine alla Sentenza n. 1511/12 resa dal TAR Sicilia – Sez. Palermo 

nella causa Amministrativa n. 10/2009 Reg. Ric.“ 



 

 

 
 


